Adorazione Eucaristica
per il tempo di Avvento

Canto di Accoglienza:

Camminiamo incontro al Signore
Camminiamo incontro al Signore,
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camminiamo con gioia: 
egli viene, non tarderà,

egli viene, ci salverà.

Egli viene,

il giorno è vicino

e la notte

va verso l’aurora.

Eleviamo a lui

l’anima nostra,

non saremo delusi.

Egli viene: vegliamo in attesa

ricordando la sua Parola.

Rivestiamo la forza di Dio per resistere al male.

Egli viene: andiamogli incontro

ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la sua misericordia, ci darà la sua grazia.
Saluto
G -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.   T -  Amen.
G -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.
T -  Benedetto nei secoli il Signore.

Canto per l’esposizione: Genti tutte proclamate
Genti tutte, proclamate il mistero del Signor, 
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del suo corpo e del suo sangue

che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio

per salvar l’umanità. 

Dato a noi da madre pura, 

per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola

tra le genti seminò:

con amore generoso

la sua vita consumò.

Nella notte della Cena

coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.
G -  Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speranza, e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilando nell’attesa.
Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
G -  Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricreato l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita.
Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
G -  A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale.
Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
G -  Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ricchezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
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G -  Contempliamo adorando, o Padre, l’amore immenso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e vulnerati sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale.
Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!
G -  O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene,  perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria  a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore...
T -  Amen.
Canto: Se oggi la sua voce
Se oggi la sua voce ascolto troverà,

verrà per noi la luce la via ci mostrerà.

E quando in fondo al cuore silenzio si farà

verrà la sua Parola i passi guiderà.

E quando viene Dio, se l’uomo lo vorrà,

l’Amore dono suo tra noi dimorerà.  (x2)

Se oggi questa terra a Dio si aprirà,

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo le armi poserà,

verrà la pace vera con noi camminerà.

Se oggi il mio dolore al cielo busserà,

verrà il mio Salvatore il pianto asciugherà.

E quando nella notte l’attesa crescerà,

verrà l’Emmanuele e Dio con noi sarà.
Lettura biblica
G -  L’annuncio della nascita del Figlio di Dio è affidato a Giuseppe, uomo dall’ascolto, che si fa silenzio. Un silenzio che, in questi giorni di fervida attesa del Natale, diventa preghiera e contemplazione del mistero.

L -  Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo   (1,18-24).
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Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Canto: Dal tronco di Iesse
Dal tronco di lesse germoglierà
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un nuovo virgulto domani;

dalle sue radici si eleverà
un albero nuovo.

Su di lui scenderà

lo Spirito di Dio,

gli regalerà i suoi ricchi doni:

consiglio e sapienza, scienza e fortezza,

santo timore di Dio.

Non giudicherà

per le apparenze,

non deciderà

per sentito dire;

ai poveri poi darà con larghezza,

farà giustizia agli oppressi.

Ed Il lupo e l’agnello in pace vivranno,

saranno amici la mucca e il leone,

ed un fanciullo li guiderà, pascoleranno insieme.
Lettura omiletica
L -  Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.
Il racconto di Matteo, che abbiamo ascoltato, non lascia spazi a perplessità di sorta: la nascita di Gesù avviene all’interno di una costellazione di fatti incredibili, al di fuori di ogni logica umana, dove piuttosto la regola è nella eccezionalità dell’evento come manifestazione della imprevedibilità di Dio, della diversità del suo amore. 
E non si tratta soltanto del concepimento verginale di Maria, estraneo, contraddittorio e perfino conflittuale rispetto alle coordinate lungo cui corre la ragione. Altrettanto imprevedibile è l’atteggiamento di Giuseppe che non ripudia, come sarebbe apparso più giusto ai suoi con contemporanei, la donna da cui attendeva un figlio senza aver amato.

Chi ne sarebbe capace oggi? E perché avrebbe dovuto Giuseppe? Per di più lui viveva in un contesto culturale e religioso in cui le adultere venivano lapidate e l’uomo, seppure legato da vincolo matrimoniale, poteva lecitamente allontanare la donna per motivi persino banali se non addirittura ridicoli, ad esempio perché era uscita di casa a capo scoperto, o al contrario perché adornata da un paio di orecchini...

E perché Maria avrebbe dovuto assecondare la potenza dello Spirito, che opera novità e poi chiede risposte di amore che sorpassano la comprensione? E perché mai Dio avrebbe deciso in contemporanea di «squarciare i cieli», di farsi uomo tra gli uomini, Dio-con-noi; da ricco che era farsi povero per abitare la storia scartando ogni distanza, ogni mediazione con la stirpe di Davide?

Ecco allora che al culmine dell’Avvento, Dio si manifesta attraverso i processi della discontinuità, che è una continuità secondo lo Spirito (che soffia dove e come crede) non secondo logica. 
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Il futuro non viene pensato da Dio come continuità rispetto al presente. Non c’è fedeltà ai suoi progetti che non richieda strappi. Non c’è fede che non postuli la disponibilità a mutare radicalmente i piani dell’esistere. Non c’è Chiesa che possa trincerarsi nell’esigenza di essere eguale a ieri per salvaguardare la propria identità.

Ecco che, al culmine dell’Avvento, obbedire allo Spirito significa, per Giuseppe, rivedere un progetto di vita familiare già curato nei minimi particolari, costruito pazientemente giorno per giorno, preparato nel dettaglio, che vuol dire anche fatica.

E per Maria vuol dire rischiare la solitudine, l’abbandono, prestare il corpo, e la mente, come fossero luogo d’innesto di un futuro che viene totalmente inedito.

C’è, nella storia, una continuità secondo ragione, che è il futurum, ed una continuità secondo lo Spirito, che è l’ad-ventus, il totalmente nuovo, il futuro che viene come mutamento imprevedibile.

Promuovere l’avvento è optare per l’inedito, accogliere la diversità come gemma di un fiore nuovo. Come primizia di un tempo nuovo.

Mettere al centro delle attenzioni pastorali il povero è avvento. E’ avvento, per una madre, aiutare il figlio handicappato più di ogni altro. E’ avvento, per una comunità, condividere l’esistenza del terzomondiale. Per Madre Teresa di Calcutta, avvento è abbandonare la clausura e farsi prossimo sulle strade del mondo. «Ecco come è avvenuta la nascita di Gesù...» (Mt 1,18): per promuoverne l’Avvento, Dio è partito dal futuro.

Invocazioni
G -  Invochiamo da Dio un segno del suo amore e rivolgiamo al suo cuore di Padre la nostra preghiera

Rispondiamo insieme: Dio fedele, ascoltaci.
1. Alla Chiesa hai affidato la missione di salvezza: testimoni con libertà evangelica il Salvatore in cui crede, spera, vive e sappia indicare i modi coi quali accoglierlo, preghiamo.

2. Hai realizzato nella storia tutte le tue promesse, fa’ che cooperiamo ai tuoi progetti con piena disponibilità, preghiamo.

3. Hai affidato a Giuseppe il Cristo, tuo Figlio e gli hai chiesto di essergli padre: tutti i papà riscoprano a quale dignità sono chiamati e quale responsabilità hanno verso i loro figli, preghiamo.

4. La nostra vita è spesso travagliata da dubbi e difficoltà, fa’ che sappiamo ascoltare la tua Parola e consegnarci con fiducia nelle tue mani, preghiamo 

5. La venuta del tuo Figlio è vicina: fa’ che ci prepariamo ad accoglierlo nel suo Natale facendo un po’ di silenzio in noi e attorno a noi, preghiamo.
G -  Padre, che nell’incarnazione del Verbo ci hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, concedi a noi di accogliere e generare Cristo nello spirito con l’ascolto della tua parola e l’obbedienza della fede. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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Canto: Vieni, Signore
Vieni,  Signore, vieni!  (x3)

Maranathà!

Hai detto che vieni
che sei alla porta:

ritorna a bussare
verremo ad aprire.

Fa’ presto, Signore,
fa’ presto a venire!

Promesse e parole
ci muoiono in cuore:

se vieni a salvarci
torniamo a sperare.

Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire!

La terra è sconvolta da guerre e da morte,

la vita è sommersa nel pianto e nel sangue.

Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire!

La notte è profonda il lume alla fine,

il tempo è passato l’attesa è finita.

Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire!
Preghiera d’intercessione

G -  A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra preghiera.
L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Vieni, Signore Gesù!
1. Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. Preghiamo.
2. Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani. Preghiamo
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Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte. Preghiamo
4. Salvatore nostro che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza, vieni a comunicarci la tua vita divina. Preghiamo.
5. Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti. Preghiamo.
6. Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa' risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti. Preghiamo.
G -  O Dio ricco di misericordia, che ci hai chiamato a condividere il destino di gloria del tuo amato Unigenito, adesso che siamo partecipi della sua condizione di Figlio e della sua natura divina, rinnovaci interiormente e rendici consapevoli della dignità ricevuta in dono da lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T -  Amen.

Invocazione a Maria
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G -  Rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male.
L -  Santa Maria, vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore, e irrompe la prova, e sibila il vento della disperazione, e sovrastano sulla nostra esistenza il cielo nero degli affanni, o il freddo delle delusioni, o l’ala severa della morte.

Liberaci dai brividi delle tenebre.

Nell’ora del nostro Calvario, tu, che hai sperimentato l’eclisse del sole, stendi il tuo manto su di noi, sicché, fasciati dal tuo respiro, ci sia più sopportabile la lunga attesa della libertà.

Alleggerisci con carezze di madre la sofferenza dei malati. Riempi di presenze amiche e discrete il tempo amaro di chi è solo. Spegni i focolai di nostalgia nel cuore dei naviganti, e offri loro la spalla perché vi poggino il capo. Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e conforta, col baleno struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia nella vita.

Ripeti ancora oggi la canzone del Magnificat, e annuncia straripamenti di giustizia a tutti gli oppressi della terra.

Non ci lasciare soli nella notte a salmodiare le nostre paure. Anzi, se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai che anche tu, vergine dell’Avvento, stai aspettando la luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora. Amen.

Magnificat
La mia anima canta la grandezza del Signore.

Il mio spirito esulta nel mio Salvatore.

Nella mia povertà l’Infinito mi ha guardata.

In eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore
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che ha compiuto cose grandi in me.

La mia lode al Dio fedele

che ha soccorso il suo popolo.

E non ha dimenticato

le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi

nei pensieri inconfessabili.

Ha deposto i potenti.

Ha risollevato gli umili.

Ha saziato gli affamati

e aperto ai ricchi le mani.
Preghiera del Signore

G -  Ed ora esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa di preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato.   T -  Padre nostro...
G -  Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in questo sacramento, e fa' che dalla divina sorgente dell'Eucaristia attingiamo frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
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Benedizione Eucaristica

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito,

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. Amen.

C -  Hai dato loro il pane disceso dal cielo,

T -  che porta in sé ogni dolcezza.
C -  Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T -  Amen.
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto conclusivo: Alleluia, è il tempo della gioia
Alleluia, alleluia! E’ il tempo della gioia,

è il tempo della gioia.  (x2)

Il Signore viene sulla terra!

Il Signore discende a rivelare l’amore di Dio,

a rivelare il Cielo, a rivelare il Cielo! Alleluia.
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Alleluia, alleluia! Con lui cammineremo,

con lui cammineremo.  (x2)

Il Signore viene sulla terra!

Il Signore discende a illuminare

la strada per noi,

a illuminare il viaggio,

a illuminare il viaggio! Alleluia.

Alleluia, alleluia! In lui dimoreremo,

in lui dimoreremo.  (x2)

Il Signore viene sulla terra!

Il Signore discende a rinnovare la pace tra noi,

a rinnovare il cuore, a rinnovare il cuore! Alleluia.

Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia.

Alleluia. Alleluia. Alleluia.







